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Oggetto:  incontro con il Questore di Lecce 
 
 

AL SIGNOR QUESTORE 
S E D E 

ALLA SEGRETERIA NAZIONALE 
ROMA 

ALLA SEGRETERIA REGIONALE 
BARI 

 
 Egregio sig. Questore,  

Il Sindacato Autonomo di Lecce, con lo spirito di giusta rappresentanza del personale e 

sana dialettica collaborativa con le Istituzioni, Le segnala alcune criticita’ in ambito 

Provinciale; 

NUOVA QUESTURA DI LECCE 

premesso che a seguito delle varie occasioni di consultazione con la S.V., questa O.S. ha 

positivamente riscontrato l’attenzione rivolta alle problematiche segnalate ed alla soluzione 

di alcune di esse, in particolare l’impegno e la determinazione dimostrata fin da subito 

nella risoluzione dell’ emergenza logistica e strutturale dello stabile della Questura, cosi’ 

come avvenuto rapidamente per la citta’ di Gallipoli con il nuovo Commissariato; con 

senso di responsabilita’ nei confronti del personale che rappresentiamo e per la sicurezza 

e decoro di tutti. La sollecitiamo a profondere il massimo sforzo nel raggiungere un 

obiettivo inseguito invano da decennia. La Nuova Questura !!! 

Da parte nostra da anni facciamo la nostra parte manifestando periodicamente su media 

ed in strada per ottenere uno stabile nuovo ed idoneo per il personale e continueremo a 

farlo !!! 

Come Lei ben sa e come tutti vedono con I propri occhi, la Questura si presenta come un 

edificio in condizioni precarie da tempo immemorabile e questo non è piu’ accettabile; il 

piano ultimo dove erano ubicati alloggi e locali in uso al Reparto Prevenzione Crimine è 

inaccessibile da anni per cedimenti di solai e la ristrutturazione, mai avvenuta non ha 

possibilita’ di inizio lavori per assenza di fondi dalla Provincia; il piano secondo 

caratterizzato da improvvisi crolli di solaio che solo per fortuna non hanno cagionato 



lesioni al personale; il piano seminterrato con locali a dir poco insalubri dove sono ubicate 

le Segreterie delle OO.SS. che ogni tanto hanno a che fare con inondazioni di acque 

fognanti: al piano primo (il migliore), la stanza aperta al pubblico, adibita ad Ufficio Oggetti 

rinvenuti e Cessioni Fabbricati non è idoneo per la salubre attivita’ lavorativa, in quanto 

presenta le pareti con macro tracce di umidita’, materiali oggetto di rinvenimento poggiati a 

terra, sul tavolo o dove capita, in quanto è assente un deposito, il tutto condito da un sibilo 

continuo, incessante, proveniente dalla stanza adiacente dove sono installati  apparati 

elettronici che gestiscono la rete informatica della Questura. Di quanto detto è informata 

da parte nostra la Commissione d.l.81/08, che nel corso del sopralluogo allo stabile ha 

preso atto delle nostre segnalazioni e la Commissione benessere del personale dove 

abbiamo verbalizzato le stesse. 

 

Questa O.S. confida il Lei sig. Questore. 

 

IMMIGRAZIONE 

Da tempo ormai la questione migranti è pane quotidiano per gli operatori della Divisione 

Immigrazione ed I Professionisti della Polizia Scientifica di Lecce e Provincia; di seguito Le 

segnaliamo alcune situazioni meritevoli di attenzione e migliorie; 

Il personale in servizio allo Sportello Immigrazione aperto al pubblico tutti i giorni dalle ore 

8.30 alle ore 13.30 è sottoposto ad un carico di lavoro eccezionale. 

Precisamente, Lunedi, Mercoledì e Venerdì si effettua l’accettazione delle pratiche 

ricevute da Poste Italiane e quelle relative al Permesso di Soggiorno Elettronico; il Giovedì 

lo Sportello è aperto a tutti gli stranieri che devono chiedere e rinnovare il permesso di 

soggiorno per Asilo Politico, Protezione Sussidiaria, Protezione Umanitaria, Richiesta 

Asilo, Motivi di Giustizia, Cure Mediche, Famiglia, il martedi è possibile esclusivamente 

ritirare il permesso di soggiorno. 

Lo spropositato aumento di cittadini stranieri soggiornanti a qualsiasi titolo sul territorio 

della vasta Provincia di Lecce pone lo Sportello della Divisione Immigrazione come fulcro 

vitale di questa massa di persone. Una moltitudine che vede nella regolarizzazione il primo 

traguardo di vita che va ad infrangersi contro una struttura completamente inidonea dal 

punto di vista logistico e strutturale. Infatti l’accesso alla sala sportello è completamente 

indipendente rispetto al varco sorvegliato della palazzina dove hanno sede sia la Divisione 

Immigrazione che l’Ufficio Risorse Umane della Questura. 



Tale indipendenza logistica di fatto crea l’assoluta mancanza di controllo sugli accessi alla 

sala sportello. Pertanto gli operatori in servizio allo sportello, mediamente 3 persone oltre 

all’addetto al Fotosegnalamento, sono costretti sovente ad interrompere l’attività di 

accettazione pratiche per recarsi al di fuori dello stabile al fine di selezionare gli stranieri 

per tipo di pratica in accettazione giornaliera. Infatti la disposizione logistica dello sportello, 

costituito da un banco in muratura sovrastato da separé in vetro, oltre a non garantire la 

privacy dell’utente ricevuto, fa sì che gli operatori, in caso di accesso incontrollato, siano 

costretti a svolgere la propria attività in un contesto di caos assoluto dovuto 

all’assembramento di persone che, trovando la porta aperta, vi accedono per tentare di 

essere ricevuti al di fuori dei giorni e degli orari previsti. 

Inoltre nelle giornate di martedì e giovedì, in cui rispettivamente si consegnano i permessi 

di soggiorno e si accettano le pratiche di richiedenti asilo e di coloro che hanno avuto 

riconosciuto uno degli status di protezione previsti dalla legge, gli operatori a turno sono 

costretti a presenziare stabilmente fuori dallo stabile al fine di gestire la massa di persone 

(di solito non meno di 100) che si accalca sul marciapiede. La situazione sopra descritta 

costringe gli operatori ad un continuo via vai tra la propria postazione e l’esterno del 

marciapiede facendo sì che le operazioni di accettazione delle pratiche e foto 

segnalamento siano sovente interrotte con un conseguente aggravio di lavoro su tutto 

l’ufficio. Per di più gli stessi sono costretti a distogliere l’attenzione dalle pratiche in fase di 

acquisizione anche al fine di garantire la sicurezza degli stessi operanti e delle persone 

presenti in sala. Tale situazione comporta un evidente rischio di errore nella gestione di 

documenti inerenti a pratiche che, come da normativa, corrispondono ad una consistente 

entrata per le casse dello Stato e di cui gli stessi potrebbero essere chiamati a 

responsabilità contabile.  

L’ ARCHIVIO è composto da una sola unita’ che usufruendo dei diritti di ogni lavoratore 

puo’ risultare assente per congedo, permessi, malattia, di conseguenza il delicato Ufficio 

resta vuoto; e tutti mettono le mani nell’Archivio, consultano, aprono, chiudono ecc… in 

quanto sono depositati anche i faldoni dell’Ufficio Personale. 

Pertanto, in mancanza di uno stabile idoneo allo svolgimento del servizio in sicurezza nella 

gestione degli accessi, sarebbe opportuno che ai dipendenti impegnati nel suddetto 

servizio venga riconosciuta l’indennità di servizio esterno nei giorni di apertura al pubblico 

per le pratiche provenienti da Poste e l’indennità di Ordine Pubblico nei giorni di martedì e 

giovedì in cui la massa di persone potrebbe comportare disordini e turbative; 

l’assegnazione della reperibilita’, la previsione dell’orario di servizio con la possibilita’ della 



c.d. settimana corta e l’aumento del personale in archivio, Non impiego del personale in 

Ordine Pubblico, se non in casi eccezionali, come prevede la Circolare del Dipartimento, e 

comunque il rispetto della normativa dell’A.N.Q.. 

Confidiamo nella Sua attenzione al fine di assicurare il sereno svolgimento dell’ attivita’ 

lavorativa del Personale, della Sicurezza degli stessi e dei Cittadini. 

POLIZIA SCIENTIFICA 

Problematiche del locale Gabinetto Provinciale di Polizia Scientifica. 

Si sottolinea la disattenta gestione delle risorse umane, in quanto il Personale addetto 

viene da anni chiamato a svolgere turni e doppi turni a causa della forte carenza ed 

assenza di personale, dovuta a corsi interni e ad aspettative lunghe doventi di diritto. 

La poca attenzione al personale della Polizia Scientifica è dimostrata dai fatti, perché la 

professionalita’ negli interventi che viene garantita ogni giorno, con il lavoro e sacrificio, 

non fa notizia come dovrebbe essere e come succede per altri Uffici operativi (infatti il 

Personale di quest’ultimi, grazie a chi  li dirige, viene ogni anno premiato) e quindi 

nessuno ne ha la percezione; tanto che gli Operatori addetti al locale Gabinetto vengono 

considerati solo dei fotografi, anche in fase di richiesta di intervento da parte della Sala 

Operativa: “vai a fare due foto in via .....” E invece No, gli addetti sono dei professionisti, 

specializzati nel trattare le varie fasi tecniche; dal rilievo alla lavorazione in laboratorio, alla 

pratica burocratica, alla formazione di prove utilizzate in giudizio, “altro che vai a fare due 

foto”. la Polizia Scientifica svolge un compito estremamente importante per l’ordine e la 

sicurezza pubblica e per le attività di repressione (altrimenti non la chiamerebbero a 

intervenire ed il verbale di polizia scientifica redatto non farebbe parte del fascicolo della 

fase dibattimentale). Perciò non sono dei fotografi ma dei professionisti !     

     Chiediamo la giusta valorizzazione e considerazione per il personale della Polizia 

Scientifica. Per maggiore chiarezza facciamo una cronistoria dell’Ufficio in questione: 

- Fino al 2005 il Personale addetto svolgeva turni 8.14 e 14.20 con reperibilità nelle 

ore notturne 20.00/08.00, successivamente data l’importanza della loro presenza è 

stato deciso il turno H 24 con una sola persona a turno, anche di notte purtroppo; 

- Oggi l’Ufficio è composto di nr.12 videofotosegnalatori (numero inferiore rispetto a 

quando sono iniziati i turni H24), di cui  2 in aspettativa e 2 impegnati per corsi 

interni dei quali probabilmente 1 non rientrerà in sede, 1 che non può stare in 

contatto con polveri (le usiamo sempre negli interventi di Polizia Scientifica), 1 che 



è prossimo alla pensione e al compimento del 60° anno di età, etc. etc.;  CHE 

RIMANE ?? 

Inoltre, la Polizia Scientifica svolge ogni settimana servizi programmati  O.P. e servizi 

stadio (di solito sono tre che si recano al servizio stadio), copertura H24 per chiamate 

emergenti, servizi di fotosegnalamento importanti per sbarchi etc. (oramai siamo famosi 

per il fattivo e stressante  intervento inerente l’immigrazione clandestina). 

Signor Questore, sicuramente è a conoscenza che tali problematiche vengono comunque 

risolte all’interno “senza dare fastidio a chi le deve risolvere” e per questo il Personale ne è 

molto stressato e stanco e non può più assolutamente continuare a svolgere turni 

irregolari con conseguenze ovvie,  quali la difficolta’ di usufruire del congedo ordinario 

(abbiamo ferie arretrate 2015) e la partecipazione alle previste giornate di aggiornamento 

professionale, peraltro obbligatorie nel corso dell’anno. 

Le chiediamo sig. Questore, perché non inviare personale ai corsi di Polizia Scientifica? 

VOLANTI e Poliziotto di Quartiere LECCE 

-situazione auto; seat Leon (4 auto  Volanti  Questura) prive di sostegno per telecamera e 

tablet sistema 'mercurio '  che riduce controlli e sicurezza operatori.  

-situazione zone di competenza; Volanti fuori dal tempo  (es. Zona 4 da piazza Mazzini a 

Torre Rinalda ) con obiettivo di gestire meglio in tempi più rapidi gli interventi.  

-situazione rapporti con Polizia locale di Lecce in merito a chiamate notturne; escono solo 

per incidenti. 

- Il Poliziotto di Quartiere a Lecce e Galatina, unici avamposti rimasti che fine devono fare? 

A Lecce ora escono in  tre, coprendo un solo quadrante orario, con un'altra unita’ si 

raddoppierebbe il servizio, crediamo sia una logica soluzione !!! 

-situazione posto fisso ospedale; con intere giornate senza nessun operatore con perdita 

di importanti situazioni di aggressioni da valutare.  

-maggiore attenzione alle situazioni meritevoli di proposte premiali per tutto il personale. 

Situazione movimenti interni di ufficio e in provincia 

Si è riscontrato da tempo che il sacrosanto diritto di chiedere un trasferimento in sede 

oppure in ambito Provinciale viene osteggiato in particolar modo da Funzionari e Dirigenti 



con la motivazione di personale insufficiente e quindi l’aspirazione del richiedente resta 

disattesa per anni: cioè se l’Amministrazione centrale non invia il personale a sufficienza 

ne deve pagare le conseguenze l’operatore che ha necessita’ di avvicinamento a casa o 

ambizioni professionali? 

CONGEDO STRAORDINARIO PER TRASFERIMENTO 

E’ diventata consuetudine non concedere o comunque rendere difficoltosa la concessione 

dei venti giorni di congedo straordinario previsti per il trasferimento; la motivazione delle 

domande rientra quasi sempre nel diritto ad usufruire di tale normativa, pertanto chiediamo 

una flessibilita’ interpretativa al contrario della chiusura a prescindere; vale sempre il 

principio che non deve pagare il dipendente se l’Amministrazione non soddisfa la carenza 

di personale in Provincia! 

COMMISSARIATI DISTACCATI 

GALATINA – GALLIPOLI – NARDO’ - OTRANTO – TAURISANO 

In ordine alfabetico le cittadine che abbiamo il piacere di condividere con i Cittadini, 

offrendo una Sicurezza sempre al Top … Grazie alla professionalita’ del Personale, alla 

responsabilita’ verso l’astratto Ufficio …, l’Amministrazione chiede turni h 24 controllo del 

territorio; bene, in che modo? con il personale insufficiente? molti usufruiscono di 

esenzioni in orario notturno, eta’ media vicino ai 50, cambi turno fuori controllo, rotazione 

del personale poco conosciuta, gli automezzi? Ne vogliamo parlare? Alfa romeo 159 

vecchie e sporche con medie di 250.000 km certificati che un giorno si l’altro pure vanno in 

manutenzione; solo un auto con il sistema mercurio a bordo, e quindi che si fa? Gira 

sempre la stessa auto? O dovrebbero inviare altri supporti? Le Squadre di Polizia 

Giudiziaria hanno solo una autovettura colori di serie che rende improponibile qualsiasi 

appostamento, (in Commissione Automezzi cmq abbiamo segnalato la questione); 

carenza di Ufficiali di Polizia Giudiziaria ruolo Ispettori, cosa aspettiamo? (vedi Nardo’); 

riconoscimenti premiali anche per il personale delle volanti (vedi Gallipoli), il sistema di 

videosorveglianza non funziona, (vedi Galatina), per non parlare del Numero Unico 112, 

installato e spento da un anno circa… In buona sostanza sig, Questore, Le segnaliamo 

che il Personale da’ il massimo in questa realta’, e la Sicurezza si produce con le Risorse 

Umane e Materiali adeguate, non con gli slogan. 

Un'altra annosa criticita’ riguarda il personale impiegato nella scorta a personalita’, di 

frequente accade ed è accaduto che lo  stesso venga svolto da personale non qualificato 



con il corso di specializzazione previsto, (vedi Taurisano questa estate), pertanto, come 

gia’ suggerito nella circostanza, riproponiamo di inviare personale ai corsi necessari allo 

svolgimento della scorta, anche quello in servizio presso gli Uffci Periferici 

Confidiamo nella Sua attenzione al fine di assicurare il sereno svolgimento dell’ attivita’ 

lavorativa del Personale, della Sicurezza degli stessi e dei Cittadini; e della conseguente 

Risoluzione delle Tematiche Segnalate, in attesa di un riscontro della presente, si rimane 

a disposizione per fornire ulteriori dettagli. 

Cordiali saluti.  

 La Segreteria Provinciale 

 S.A.P. LECCE 

 

Originale firmato agli atti 


